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In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Siate misericordiosi, 

come il Padre vostro è misericordioso. Non giudicate e non sarete 

giudicati; non condannate e non sarete condannati; perdonate e 

sarete perdonati. Date e vi sarà dato: una misura buona, pigiata, 

colma e traboccante vi sarà versata nel grembo, perché con la 

misura con la quale misurate, sarà misurato a voi in cambio». 

«Siate misericordiosi come il Padre vostro è misericordioso» (v. 36). Non 

si tratta di uno slogan ad effetto, ma di un impegno di vita. Se 

guardiamo la storia della salvezza, vediamo che tutta la rivelazione di 

Dio è un incessante e instancabile amore per gli uomini: Dio è come 

un padre o come una madre che ama di insondabile amore e lo 

riversa con abbondanza su ogni creatura. 

La morte di Gesù in croce è il culmine della storia d’amore di Dio con 

l’uomo. Un amore talmente grande che solo Dio lo può realizzare. È 

evidente che, rapportato a questo amore che non ha misura, il nostro 

amore sempre sarà in difetto. Ma quando Gesù ci chiede di essere 

misericordiosi come il Padre, non pensa alla quantità! Egli chiede ai 

suoi discepoli di diventare segno, canali, testimoni della sua 

misericordia. 

 


